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Con il patrocinio dell’Ambasciata d’Irlanda, del GAL 
Trasimeno Orvietano e della Regione Umbria, la Pro-Loco 
Isola Maggiore, la Consigliera di Parità della Regione Umbria 
e il Comune di Tuoro sul Trasimeno organizzano, nelle 
giornate di sabato 6 e domenica 7 maggio, Tramando: 
magiche conversazioni tra filo, mani, cuore e mente, un 
convegno dedicato alla tradizione del pizzo d’Irlanda, del 
merletto e del ricamo, diffusa in tutta l’area del lago 
Trasimeno (Tuoro, Panicale, San Feliciano, Passignano).
Questo convegno inaugurerà il progetto I Talenti delle 
Donne, che si propone di valorizzare la cultura femminile 
attraverso il contributo dato dalle donne alle arti e alle 
professioni.
La meravigliosa Isola Maggiore, gioiello galleggiante del Lago 
Trasimeno, celebrerà in questa occasione l’arte antica e 
femminile del pizzo d’Irlanda, che all’inizio del secolo scorso 
fu promossa sull’isola grazie al mecenatismo della marchesa 
Isabella Guglielmi, che fece arrivare da Torino una maestra 
di Irish Crochet. Nacque, così, una scuola che produsse 
manufatti pregevoli, frequentata da tutte le donne di Isola 
Maggiore. Questa nuova produzione artigianale determinò un 
miglioramento delle condizioni economiche della piccola 
comunità isolana, la cui fonte esclusiva di reddito fino a quel 
momento era stata la pesca del pesce di lago. 
Nel comunicato stampa dell'evento si legge: Simbolicamente, 

la destrezza e l’agilità manuale di donne abituate a riparare e ad approntare reti da pesca si sono trasformate in 
un’arte raffinata e creativa, nobilitata da una tradizione che archetipicamente appartiene ai saperi femminili e 
affonda le sue radici nelle mitologie più lontane. La rete, il pizzo, il merletto, diventano allora tracce visibili di 
una trama più vitale, quella del racconto del lavoro femminile, invisibile intreccio di fili che, dal mito alla storia, 
dipana l'anima di donne dalle dita rapide, sensibili, leggere, nella delicatezza dei legami e dei nodi. 

Si lavora, “si trama”, con la fantasia, con la parola, con 
l'amorevole ripetersi di gesti antichi, costruendo con tocco 
sapiente e con eleganza una bellezza da tramandare alle 
future generazioni: attraverso il filo del discorso, da donna 
a donna, nel paziente e lento svolgersi del viaggio interiore 
del tempo. 
Al convegno interverranno Associazioni e studiosi che si 
impegnano a mantenere viva questa tradizione: Silvia Silvi, 
Presidente della Pro Loco di Isola Maggiore, Patrizia 
Cerimonia, Sindaco del Comune di Tuoro sul Trasimeno, 
Maria Pia Minotti, psicologa, Maria Letizia Bittoni, Elena 
Tiracorrendo, Consigliera di Parità Regione Umbria, M. 
Luciana Buseghin, antropologa e scrittrice, Francesca 
Caproni, Direttrice del Gal Trasimeno Orvietano, 
Associazione "Il P.Es.Co", il prof. Ruggero Ranieri, 
Associazione "La Trama di Anita", Antonella Catalano, Michela Nucciarelli, Erika Maderna, ricercatrice ed 
autrice. 
Alcuni workshop saranno condotti dalle merlettaie e dalle ricamatrici del territorio. Per l'occasione l'Isola 
Maggiore ospiterà una mostra mercato e sarà animata da musiche e danze popolari e irlandesi.
Tutti coloro che volessero raggiungere Isola Maggiore dal molo di Tuoro potranno prendere i Battelli di Bus Italia. 
Coloro che volessero arrivare fuori orario possono contattare il sig. Maurizio Bellaveglia al numero 335 5619409. 
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